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DALLA CAPITALE 
Per il Munioipio di Roma 

L'ontoiou AgiMtìa ItalMut pobljlle*! 
« {'rediamo di poter affermare che 

il Governo non à affatto alleno dall'a-
dottare poi Comune dì Roma dei pro?-
Tsdiraenti occeslonali presentando Una 
relatWfi,proposta.di legge:AH.B Camera 
qualora fosse rosa imposjsibile dall'atti­
tudine dei clericali la formazione di 
una giunta liberalo ». 

La liquidazione "fine settembre,, 
Roma, 14 — Un oomunioato del 

Ministero del tesoro afTorma che sn la 
Banca d'Italia intervenne per facilitare 
la liquidazione di «flne settembre» 
scorso, questa fatto non ha recato al 
tesoro dello Stato ne poteva recare al­
cuna spesa, nemmeno per gli interessi 
di anticipazioni statutarie. 

Quanto oosterebbo il telegrafo Nlar-
Doni fra l'Italia e l'Argentina — 
Ogni parola I lira. 
Roma, li — L'impianto radio tele­

grafico di Marconi fra l'Italia e l'Ar­
gentina costerebbe 750 mila franchi. 

I telegrammi che oggi costano S lire 
per parola costerebbero invoce una sola 
lira per parola. 

Un tenente di vasoallo 
morto di tifo in Corea 

Roma, 14 — E' morto di tifo a 
Seoul (Corsa) il tenente di vascello 
Franuessstti che reggeva provvisoria­
mente la nostra legazione. 

II Franoosohetti appartiene ad una 
nobile famigli'a romana." 

vendo poi l 'uva, ignora porsino che 
una tassa esLita. 

Cosi verrebbe favorito l'allargamento 
del consumo interno e pel minor prezzo 
del vino e perchè cesserebbe t'incen­
tivo ora cosi potente alla aofìsticaziono. 

Ed è all'aumento del consumo in­
terno oho conviene pensare, mentre 
l'aumento della produzione mondiale 
limita sempre più l'e3portazlo.ne. 

Per ovviare II pericolo della crisi 
dei pro;izi negli anni di eccessivo rac­
colto resta la distillaziaoe.,..i}eT,.vino 
meno buono. 

Ma il vigente regimo dogli abbuoni 
si è dimostrato inafììcace, mént re .è 
gravoso per la finanza. Qui si rivela la 
i'oconditit finanziaria del nuovo istituto. 

L'addizionale tornerebbe intera nello 
tasche dei viticultori pel vino scadente 
distillato; mentre il vino buono avrebbe 
un notevole aumento di prezzo por lo 
alleggerimento del mercato. 

La prteBza del Seali ia Racmlg;! 
Racconigi, 14. — I Sovrani sono 

partiti alle 20,20 con treno speciale 
per S. Rossore por la linea. Bologna-. 
Firenze, ossequiati alla stazione dalle 
autorità s acclamati dalla popolazione. 

La tassa sul vino vonduto 
(Dal discorso Wollemborg) 

Abolire il dazio consumo vuol dire 
un sollievo dei consumi per oltre due-
conto milioni. Non è possibile gettare 
intero un tal peso su altre basi di 
imposizione.. 

Occorre rivolgersi ancora ad alcuni 
consumi tra ì men necessari, e dì questi 
è il vino. Né si può danneggiare gli 
interessi della viticiiltura, commercio 
ed industria del vino, anzi accorro fa­
vorirli ed insieme quelli dei consuma­
tori. 

Non vale la ridnzione delle aliquote 
del dazio, che lascia intatta il sistema 
vantaggioso;-e se appena sensibile, di­
venta finanziariamente impossibile Né 
giova estendere la minuta vendita, 
forma vessatoria, sperequata, antipatica. 

Il problema si risolve con la pro­
posta tassa sul vino effettivamente ven­
duto, pagabile posticipatamente; e che 
lasciando incrollati produzione, vinifi­
cazione e commercio, significa la libe­
razione del vino nel mercato interno. 

Nessun aumento del carico oggidì 
sostenuta dal vino, ma miglior equi­
librio di esso. 

Esente il consumo domestico del 
produttore; esenti i vinelli, il vino di­
venuto guasto; la tassa sarebbe di 5 
lire all'ettolitro, e potrebbe ridursi 
anche a qua.ttro. Si pagherebbe sulla 
quantitii -verificata' mancante in cantina 
perchè venduto, a intervalli trimestrali. 
E chi vuole, si libera dalle verifiche 
pagando anticipatamente. 

Chi vende a grossisti si scarica dalla 
tassa che viene a questi addossata. Chi j 
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Dalla morìe alla vita 
Romanzo originale parigino 

DI 

OAEULiO M É R O T J V E I L 

Battendo in ritirata segui la stessa 
via dell'arrivo. 

La radura aperta davanti a lui fino 
al fossato gli impediva di smarrirsi. 

Ma-prima di arrivarvi sarebbe stato 
indubbiamente divorato. 

Le forze e.'ano troppo ineguali. 
Adesso non poteva dubitare del laccio 

in cui era caduto. 
Gilles Pour^aìn, alla sua volta, era 

uscito dal suo osservatorio, 
Giorgio Dambert ne discerneva con-

. fusamente il profilo, immobile a pochi 
passi dalla macchia, e udiva l'ironico 
fischio, con CU) il guardiano eccitava i 
suoi cani. 

Non era a venti metri dal sito dove 
aveva, subito 11 primo urto, che già II 
suo>' sangue sgorgiiva da venti ferite 

I terribili animali, del continuo re­
spinti, ritornavano del continuo alia 
carica. 

La tragedia di Bologna 
L'istruttoria. 

L'« alibi » del prof. Seoohi. 
Ieri il giudico istruttore avv. Stan-

zanì interrogò corta Ermenegilda, gii 
cuoca del Bnonmartini. Credosi ohe 
l'abbia interrogata sui rapporti fra i 
due coniugi. 

Quindi interrogò Pietro Minghetti, 
noto sensale, che precedentemente al 
delitto impegnò degli oggetti del dott. 
Naldi. 

Segui il signor Coooaroni sulle pub­
blicazioni iaW'Avvenire, di cui è re­
dattore, 

Infine, si .presentò spontaneamente il 
dott. Carlo Socchi il quale pregò, il 
giudice di appurare l'origine di certo 
voci affermanti ancora che il SS agosto 
si trovava a Bologna, mentre invece 
si trovava in villeggiatura a Castiglione 
dei Pepoli. 

A questo proposito una breve osser­
vazione ad alcuni giornali di fuori. 

Qualcuno ha detto che le afferma­
zioni Pedrazzi e del prete riferentesi 
il discorso di un postiglione distrugge­
rebbero Yalibì dol Secchi. Ora se à 
esatta la circostanza affermata per sta­
bilire la data del viaggio della donna 
(creduta la Bane,tti) a Castiglione dei 
Popoli, quel viaggio sarebbe avvenuto 
poco prima della confessione Murri, 
cioè intorno al 10 e 11 sottombre; 
mentre Valibì del Secchi riguarda il 
28 agosto (data del delitto) e le testi­
monianze raccolte dal giudice sul punto 
speciale àaW'aliK riguardavano quel 
giorno. , . 

boeri ricevuti da Combss 
Parigi, 14 — I generali boeri, qui 

giunti si recarono ad apporre le loro 
firme sul registro dell'Eliseo. Andarono 
poscia al ministero dell'interno ove .fu­
rono ricevuti da .Combes e dal ministro 
dogli esteri, ove s'intrattennero alcuni 
minuti con Delcassè. Lasciarono pure 
le loro carte da visita al presidente 
della Camera. Oggi saranno ricevuti al 
municipio. 

11 problema ferroviario. 
Col 30 giugno del 1903, fra poco più 

di otto mesi, scade il tempo utile per 
intimare la disdetta delle convenzioni, 
intervenute nel 1885, dida'ttore Depretis, 
tra lo societli esercenti lo tra grandi 
reti e lo Stato. La commissiona nomi­
nata nel 1898 per, < esaminare gli ef­
fetti delle convenzioni e proporre l'or­
dinamento che si reputi più opportuno 
di attuare il 1. luglio 1905 », non ha 
dato ancora il suo responso. 

La rete ferroviaria italiana si com­
pone di 15,115 chilometri di linee o-
sercitnto dalle tre Società, Mediterranea, 
Adriatica e Sicula, e di altri chilo­
metri 2964 esercitati da societti pri­
vate in massima parte proprietarie dello 
linee esercitate, i l cotto di tutte que­
ste ferrovie risultava al 31 dicembre 
1899, matarialo compreso, di lire 
5,164,380,725. Non tutte però queste 
linee sono di proprietà dello Stato, Per 
lire 1,341,927,146 appartengono a com­
pagnie private. 

Méntre in generale lo strade ferrate 
di altri paesi tivonO;,di vita propria, 
rappresentano una vera industria red­
ditizia, In Italia, invjicp oampano, alle 
spalle dell'erario. 

Scriveva il Cattaneo che «le strade 
ferrate bisogna che siano dolio Stato, 
che siano fatte nel suo interesse e col 
suo danaro e mai che siano monopolio 
doi terzi». Ma osserva il Colson: «Se 
ci ripartiamo ai giudizi della sta,mpa e 
alle discussioni parlamentari, troviamo 
che 11 pubblico si lamenta egualmente 
delle compagnie nei paesi dove predo­
mina il sistema delle concessioni, quanto 
delle ferrovie dì Stato nei paesi dove 
furono riscattate ». 

« L'esercizio privato è la libera con­
correnza applicata alle ferrovie. Gli 
effetti di questo sistema non corrispoa-' 
dono alle siippo.iiziònl teoriche. Le com 
pagnìe rivali, dopo' un certo perìodo dì 
concorrenza rovinosa, finiscono col mot-
tersi d'accordo. Anni prima, dello sca­
dere delle concessioni lasciano deperire 
le lìnee per evitare le spese che 
non possano essere ainmortizzata, in 
tèmpo utilQ. K nella natura della so­
cietà privata rifiutare o limitare ogni 
miglioramento che non sia suscettivo 
di un utile adeguato nel più breve ter­
mine. Le società esercenti in Italia 
hanno potuto realizzare economie rile­
vanti, gran parto a danno del personale, 
messo dallo Stato in balla delle com­
pagnie senza lo garanzie che era in 
dovere di protendere. 

E stato proposto l'esercizio .delie 
strade ferrate a mezzo dagli enti locali 
consorziali : le provincie, i grandi co­
muni e, facoltativamente, casse dì ri­
sparmio, banche popolari e cooperative, 
camere dì commercia, comizi agrari,, 
camere di lavoro e le associazioni di 
ferrovieri. Ma fra enti dì origine e di 
funzioni cosi disparate è possibile, la 
amalgama nell'amministrazione di un 
esercizio industrialo che richiede so-
p'ratutto un criterio direttivo unico e 
superiore a tutti i pìccoli interessi? 

Abbiamo sin qui riprodotte le somme 
lìnee dell'auE^lisi tracciata in uno studio 
pubblicato dalj'on. ingegnere Taroni. 

Il Taroni vorrebbe applicare anche 
all'industria ferroviaria la risoluzipne 
che elimina gli intermediari fra pro­
duttori e consumatori. Propone di affi­

dare dirottamento l'esercizio a coope­
rative ferroviarie, cìoò agli operai ed 
impiegati ferroviari, trasformati da 
esercito dì salariati in liberi produttori. 

E il Biodo? Tre cooperative d'impie­
gati, tre consigli d'amministrazione elet­
tivi: i profitti divisi secondo la qualità 
e la quantità del lavoro. — Lo Stato, 
proprietario delle vie ferrato, sì assu­
merebbe le nuove costruzioni e forni­
rebbe i nuoyi oapjtali necessari all'e­
sercizio: cédereblÀ il materiale e con 
forterobbe del.suo credito i primi anni 
di esercizio delle cooperativa. Cointe­
ressato nei prodotti, gli rimarobbe la 
ingerenza e la sorveglianza. La sem­
plice partecipazione degli operai agli 
utili, al che alcuni si acquietano, non 
è se non una forma, intermedia dì ri­
conoscimento doi diritti ' del lavoro, ì 
quali hanno la loro sanzione perfetta 
soltanto nella cooperazione. 

Per questa risoluzione del problema 
ferroviario ha votato il congresso di 
Pisa. Utopia? Forse, per ora; ma è 
pur nel nome di ben, maggiori gtopìe 
(la collettivizzazione di tutti i mezzi di 
produzione) che altri si organizzano In 
partiti pratici positivi e, quasi si di­
rebbe di governo. 

siano gli aspetti, riposante sur un con­
senso largo e consapevole dello molti­
tudini. Quindi il trionfo definitivo della 
tendenza ricostruttìva rappresenta una 
conquista di quelle idee, che, manife­
state dai maggior numera, mirano ad 
appagarne i bisogni più stringenti od 
immediati, getta un ponte tra il pas­
sato e il futuro e segna nella storia 
della civiltà un nuovo ciclo soolalo, a 
cui nuove classi ricostituite con una 
propria coscienza s'appuntano par fu­
turi e sempre più radiosi Ideali. 

Il che apparve, più evidente là dove 
l'impulso del movimento riformista fu 
più irresistibile nello popolazioni e 
diede alla propaganda socialista .cosi 
largo seguito e fortuna. Cosi coloro, 
che si sono meravigliati che nel ' re­
cente Congresso d'Imola — a cui con 
mirabile intuito politico come ad un 
grande avvenimento storico si rivolge­
vano le menti dei governanti in Italia 
— prevalesse la tendenza ricostruttiva 
0 transigente, non hanno mai compreso 
le origini, il carattere e le funzioni 
del socialismo in Italia. Il socialismo 
in Italia A fatto di dolori e di speranze. 
Esso si stringe ad un partito di idea­
listi, dotati di intenti nobilissimi, a cui 
spetta il grande merito di aver . fatto 
vibrare la corda dell'altruismo nella 
vita politica italiana. Ma esso è. essen-
zialmpnte evolutivo e la. difp,CQl.t^'dei 
problemi da risolvere non poséòno che 

I M E 8 1 0 DI DN f R&TE IROFF&TOR^ 
Scrìvono da Napoli: 
Antonio Mormora, monaca trance , „ „ . „„ , „„ . .„„, ,„ .„ „„„ 

scano ^^riuaoi a^ìngannare^ a^ Salerno j renderlo prat'icò'e transigenteJ-se e'sso 
T i,._4- ..... ., ,„ I ^u^ig mantenere la sua.importanza po-

I lìtica e tradurre iiegl'istituti e nella 
formula legislativa ì suol intendimenti 

certa Uosa Lamberto cui diede a in 
tendere di appartenere a una ricca 
famiglia e di essere pronto a buttare 
la coccolla. 

Con abile raggiro le rubò 3.50 lire. 
La Lamberti riuso! a farlo arrestare. 
.̂ 1 monaco fu trovata addosso una ri­
voltella. 

Dambert era nondimeno d'una forza 
erculea, e di una destrezza senza pari; 
ma che può un uomo contro due tigri 
furiose? 

Egli vacillava sotto un ultimo urto 
dei due cani quando, tutto ad nn tratto, 
sì rizzò sulla persona con gli occhi 
iniettati di sangue, ebbro di rabbia, 
bello, come un Dio, di coraggio e di 
gioia. 

Aveva inciampato nel suo randello, 
e lo strìngeva tra le dita forti come 
acciaia, vìvente. 

Allora la lotta mutò faccia. 
Mercè un movimento di rotazione 

eseguito con indescrivibile velocità, al­
lontanò i due mastini. 

Il suo corpo sanguinolento e straziato 
ara difeso oramai da un impenetrabile 
scudo. 

Il bastqne^ò l'^rnja ,più terribile in 
mano ad un'virtuoso. Giorgio Dambert 
era maestro in questa scherma popo­
lare troppo disprezzata. 

Solamente la palla di Gilles Pour^:aìn 
avrebbe potuto aver ragione di lui. 

Ma il fattóre non aveva voglia d'im­
mischiarsi nella lotta che si allontanava 
rapidamente da lui. 

Non faceva un passo avanti. 

Vi si decise quando, non vedendo 
tornare i duo mastini, gli ultimi abbaia­
menti dei quali si orano avvicinati al 
fossato, credette che si fossero accinti, 
in fondo alia radura, a divorare la loro 
vittima caduta. 

Li ritrovò a stento. 
La luna velata rendeva difficile le 

ricerche. 
Ma a traverso il viale scorse dap-

prìmo una massa nera, stesa al suolo, 
che gli sbarrava il passo. 

Non era il cadavere di nn uomo. 
Pour^.ain chiamò successivamente : 
— Capitano! Grigiona! 
Alla seconda chiamata il cane sì rizzò, 

lasciando sfuggire un rantolo d'agoniz­
zante. 

Duecento passi più lontano un'altra 
massa giaceva sul ciglio d'un fosso. 

Pourgain ripetè il suo grido: 
— Grigione! Capitano! 
Capitano non rispose Aveva i l cranio 

fracassato da un colpo di bastono. 
Allora il fattore continuò la sua via 

ed arrivò alla sponda del fossato. 
' Una macchia bruna e lucente chiaz­

zava la cresta del muro. 
Pournain accese un cerino a si chinò. 
Era sangue frasca e rosso. 

Il discorso Alessio, 
L'on, Giulio Alessio ha tenuto ha 

Cologna Veneta un discorso sulla fun­
zione del partita democratico in Italia. 
Ci dispiace che lo spazio non ci con­
senta di riprodurre integralmente questa 
mirabile discorso in cui cosi alevata-
mante e cosi lucidamente sono esposte le 
dottrine a il programma positivo, im­
mediata e futuro, di una moderna de­
mocrazia. 

Dopo avorio letto con viva; ammira­
zione sulle colonne dell'ottima Libertà 
di Padova non possiamo a meno però 
dal riprodurne una parte, quella ohe 
riguarda la tendenza riformista e io 
cui è analizzata con coscienza sicura e 
con limpidissimo intuita la fase attuale 
del movimento evolutivo per dove il 
nostro partita procede. 

« . . . . Frattanto l'eterna negazione, 
l'eterna critica stanca anco le plebi : 
conviene presentare nuove s(;lazioni, 
offrire rimedii o diventare alleati di 
coloro che li offrano e li hanno tra 
mano o credono di averli ; altrimenti 
sì diventa impotenti. Non si può d'al­
tronde aizzare una m.oltitudìne intera 
contro la struttura sociale esìstento, 
per trovarsi poi senza possibilità di so­
luzioni 0 per veder ricomparire all'In­
domani gli stessi problemi dell'ieri fra 
uomini diversi. Questo possano dirlo o 
sospettarlo i conservatori, che non 
hanno mai capito un'acca nella loro 
ignoranza, del moderno socialismo, non 
coloro che vi hanno sempre ravvisata 
una tendenza evolutiva, qualunque ne 

Ma si affaticò indarno a corcare d'ogni 
dove. 

L'uomo ora scomparso. 

CAPITOLO Vi l i 

Vannoise è un bel nome. 
Portato bone da un gentiluomo gio­

vane, intelligente, d'una eleganza rara, 
bello di spìrito come di corpo, poteva 
tentare qualcuna di quelle ereditiere 
dell'alta banca o della borghesia milio­
naria che pullulano a Parigi, ma a Pa­
rigi soltanto, come conigli nella coni­
gliera d'una fattoria. 

Ma talvolta la disdetta si accanisce 
contro i giuocatorì più audaci. 

Da due anni Vaunoise era in traccia 
di questo merlo bianco; lo si cercava 
per lui e non la si trovava. 

Non una bruna, non una bionda, nep­
pure una rossa .s'offriva a ristorare con 
la sua dote il patrimonio di Vaunoise. 

Ed era molto malandato. 
Si entrava in trattative, si trattava 

l'affare in poche p role spiccie, ma un 
padre terribile portava il suo veto e 
rompeva i negoziati. 

La riputazione dì Vaunoise spaventava. 
Vaunoise avrebbe forse sedotto lo 

figlio, ma spaventava gli uomini d'affari. 

più illuminati e la ragione stessa dalla 
sua esistenza. > . 

Tale necessario orientamento del par­
tito socialista impone però alla demo­
crazia nuovi doveri a forse nuovi in­
dirizzi, In verità muta la natura dei 
problemi che essa deve risolvere ; più 
che polìtici ossi diventano sociali. A 
sua volta il partita aooii>lista. non può 
non .riconoscere che esso è una fra­
zione, una grande frazione dal partito 
democratica. Corto il concetto del par­
tito democratico è assai generico, in­
determinato. Nondimeno data questa 
nuova fase di esso, osso non può che 
aumentare il proprio carattere radicale 
mentre le riforme ohe si vagheggiano 
sono anzitutto innovatrici, radicali. Due 
concetti fondamentali invera, informano 
il programma della democrazìa, l'inal-
zamento morale e civile deilavoratori, 
considerata questa esprexsione nel suo 
significato più largo, l'ostensione del­
l'idea dello Stato al maggior numero 
possibile di iodlviduì.a di classi. . 

Per l'uno è assicurata la maggior 
produzione intellettuale e materiale, 
por l'altro si procedo da classi ristrette 
ed oligarchicho a classi .sempre più 
estese e numerose e l'interesse comune, 
che la forza dello Stato rappresenta, 
si fa sempre più universale. Ora non 
vi è dubbio, che la tendenza riformista 
del partito socialista tendo sippunto ad 
accrescere l'orflcacia a la dignità delle 
classi realmente produttrici, o il loro 
inalzamento. è ìnalzamento della na­
zione. D'altronde la tendenza riformista, 
appunto perchè riformista, senza, punto 
abbaiidonare il concetto teorico della 
lotta di classe, può consentire nel­
l'azione legislativa quella serie di equi­
tativi avvedimenti, che, non ledendo 
alcun diritto, rende possibile la trusfor-

Eracolpa sua; una grandissìnaacolpa. 
Nel suo Barry il conte Filippo a-

vrebbe vissuto senza pena alla grande, 
e fatta anche notevoli economie. 

Parigi l'aveva attratto e rovinato. 
Cosa volete mai che si faccia con 

sessanta mila franchi di rendita in un 
mondo dove un cotillon, con i suoi ac­
cessori, costa un occhio della testa o 
dove, a capo d'anno, un celibe, lanciato 
nel gran mondo, spendo in regali di 
rito lo stipendio d'un 'protetto? 

Vannoise ora fanatico di Parigi. 
Parigi è la grande attrattiva che c-

saurisce la provincia, ne pompa gli 
averi, e produce il vuoto nei campì. 

Parigi è la piovra che applica ì suoi 
mille tontacolì alla carne della Francia 
e la divora. 

Parigi la uccìderà. Berrà fino all'ai 
tima goccia del suo sangue. 

Guardate le case sgretolate dei borghi, 
le fattone deserte, le carrette che, ar­
rugginiscono sotto le tettoie di rovina. 

1 castelli sono chiusi, nei palazzi delle 
pìcoolp città, dove gli stemmi dai, pl'o-
prìetari trionfano al di sopra dello porte, 
crescano funghi dietro i battenti intra-

I ciditi ; l'orba nasce fra lo selci del cor-
(Continua), 
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mazlùne di sUteml in conflitto . . . 

Lasoiaiao quindi da parto i Teoahi 
partiti e le Tecobie denominazioni : la 
riuniime di tutte le forze realmente 
demooratiohe per il fine oomune di at­
tuare in ogni campo della legislasione 
e della amminiatrazione riforme radi­
cali risponde al vero interesse del 
paese nel momento attuale Nò si con­
cepisce ohe i partiti possano legittima­
mente esistere per altro intento! Il 
che del resto ò profondamente maturo 
in paese e dovrà sentirsi del pari nel 
Parlamento eoo inesorabile impulso, Il 
paese è ormai profondamente disilluso 
della sua rappresentanza politica: la­
vora per suo conto e per quanta SCQ-
oerne l'azione legislativa si compiace 
più di far la parte di spettatore che 
di attore. 

Ciò non toglie però che quando sor­
gono e si sTbIgono nella realtà della 
vita i più paurosi problemi, quando ad 
esempio il movimento agrario invade 
la zona più ricca e più prcdutliva 
d'Italia, e i proprietari mutano le col­
ture, riducono la mano d'opera, tenendo 
a flostiture a parità di estensione su­
perficiale una produzione sempre meno 
intenaìva, quando il clero associa tutte 
le plebi rurali e so ne fa strumento 
contro la nuova civiltà irrompente dai 
centri urbani, ciò non toglie che esso 
non g' accorga dell' importanza dello 
strumento legislativo e non dica ai 
suoi rappresentanti : che fate a Monte­
citorio I non sentite i nuovi stormi di 
aquile ohe passano ì perchè non pro­
teggete 1 faticati nidi delle nostre vi­
gilie ?„.. » 

li iìent! ito di 
Nuovi pai>liaa!ai>i. 

Siracusa. 14 — Eccovi maggiori 
particolari intorno all'incidente di Qiar-
ratana. 

Durante la scorsa notte la Camera 
dei lavoratori impedì ai contadini e ai 
proprietari ohe volevano andare a la­
vorare, di recarsi io campagna. Ci fu 
qualche violenza, che il comandante la 
stazione ' dei carabinieri non potette 
impedire, non avendo con so forza suf-
flcente. La libertà del lavoro era com­
promessa. Stamattina quelli che volo-
vano lavorare andarono dal comandante 
della stazione dei carabinieri per re­
clamare e poter liberamente accedere 
ai' campi. I reclamanti furono certi 
Denaro, Tosano, Leali, Marino ed altri. 

Il brigadiere dovette intervenire con 
i suoi quattordici uomini: anzi, perchè 
la cosa sembrasse- meno brnsoa, chiese 
assistenza al .sindaco. Recatosi sol posto, 
dove erano molti suioperaoti, li pregò 
con buoni modi di lasciar liberamente 
passare quei contadini ohe non inten­
devano di partecipare allo sciopero e 
tutti i padroni dei fondi, alcuni dei 
quali lavoratori anch'essi. 

L'attitudine del. brigadiere e dei suoi 
quattordici uomini, molto conciliante, 
amichevole, (produsse effetto opposto a 
quello che si potrebbe immaginare e a 
quello ohe il brigadiere s'attendeva. 
Gii scioperanti presero maggiore ar­
dire. Annibale Ml̂ leto, presidente della 
Camera di lavoro, officiato direttamente 
perchè perànadessis i lavoratori alla 
calma e al rispetto della libertà degli 
altri, rispose «he egli non intendeva 
con tutti gli «oloperanti cedere alle 
imposizioni dellu fona. Ci fa chi gettò 
un sasso; ne rebne un altro, poi un 
altro. In breve una fitta sassaiuola fu 
scagliata contro i carabinieri, Un im­
peto di feròcia assaUe la folla. Molti 
9i scagliarbho contro quattro carabi­
nieri e li accerchiarono, I carabinieri 
cercarono di farsi-largo, estraendo le 
rivoltelle e sparandole in aria. Fu se-> 
gnale d'attacco, La folla non vide e 
non comprese che le rivoltelle erano 
state scaricate in aria. Anziché disper­
dersi alle detonsziosi, s'inferocì fino al 
parossismo e preso in mezzo uno dei 
carabinieri, Antonino Gingastro, lo stra­
scinò fino ttila casa di certo Infantino 
da Roma, ve lo rinchiuse, massacran­
dolo orribilmente a colpi di sassi, di 
bastoni e d'armi da punta e da taglio 
rendendolo irriconoscibile. 

I carabinieri, sopraffatti, si ritirarono 
a stento sempre sotto una sassaiuola 
fittissima, verso la caserma, dove vo­
levano entrare per armarsi di moschetto. 
Ma la folla, sempre esasperata, li se­
guiva passo a passo, scagliando pietre, 
incalzandoli a cercando di separarli uno 
dall'altro. 

Fu allora, prima di poter giungere 
alla caserma che i carabinieri usarono 
le rivoltella. Ai colpi aparati caddero 
nella folla i contadini Manzitto e Scorso 
uccisi, e molti feriti. Al cadere dei 
due colpiti, la folla urlando sopràstette 
alquanto, e die modo ai carabinieri di 
sfuggire al furore di vendetta che so-
pravvene, e di ridursi in caserma. Dopo 
poco la folla si disperse. 

Arrivò sul luogo il delegato Mon-

trouo con molte guardie e procede su­
bito all'arresto degli uccisori del ca­
rabiniere in persona dei contadini Mi­
gliorisi, Scollo, Migliore, LissaUdullo, 
Luzzaro, Emmiclno, Infantino, Gian-
quinta e Cavallo. 

Il Oianqulnta e il Cavallo rimasero 
feriti nel conflitto, il primo al costato 
e il secondo alla gamba. 

Il delegato pubblicò un manifesto 
per proibire ogni riunione. 

La calma pare ristabilita. Il prefetto 
di Siracusa ha disposto subito perchè 
si rechi sul posto il sottoprefetto di 
Modica per l'inchiesta o per assumere 
la direzione del servizio. Inoltre ha 
inviato sul posto un capitano e un te­
nente dei carabinieri, il delegato Mon-
terosso e un distaccamento di truppa. 

Pap gii amigpantl. 
Emigrazhne al Canadì; 

Il K. Commissariata dell'emigrazione 
ha diretta ai signori prefetti, e sotto-
prefetti, ai Oomitati mandamentali e 
comunali per l'emigrazione la seguente 
circolare: 

Questa Commissariato nel n. 9 del 
Bolleltino dell'Emigrazione, pag. 40,' 
rendeva noto che il Parlamento Cana­
dese, preoccupato del gran numero di 
emigranti che, respinti dagli Stati Uniti 
perchè affetti da malattie pericolose o 
infettive ai rìveriiavano nel Canada, 
aveva, con una recente modiflcazione 
alla legge sull'emigrazione, autorizzato 
il 'Governatore generale ad emanare, 
quando lo considerasse opportuno o 
necessario, un proclama od un ordine 
per proibire lo sbarco ad ogni emi­
grante affetto da dette malattie, sia ohe 
l'emigrante intendesse stabilirsi nel 
Canada, sia ohe volesse solo attraver­
sarlo per recarsi in altro paese. 

Il Console generale italiano a Mon­
treal riferisce ora che il Governatore 
generate del > Canada, in forza delle 
disposizioni sopra ricordate, ha emesso 
in data 8 ottobre n. s. un proclama 
col quale viene stabilito quanto segue: 

«E' as-solutamente proibito lo sbarco 
nel Canada ad ogni emigrante o pas-
seggiero affetta da malattia ributtanti, 
pericolose o infettive, sia che tale im­
migrante 0 pàsseggleró si proponga di 
stabilirsi nel Canada, sia ch'egli in­
tenda soltanto di attraversarlo per re­
carsi io altro paese, e ohe, a giudizio 
del Ministro dell'Interno, non possa 
essera lasciato sbarcare. 

< Si fa eccezione per gli emigranti 
0 passeggiet'i. che abbiano ottenuto il 
permessa di sbarcare nel Canada al­
l'unico scopo di essere sottoposti a cura 
medica, e per il periodo di tempo che 
il Ministro stesso giudicherà sufficiente 
per l'esecuzione della cura». 

Il proclama ricorda anche ohe ogni per­
sona sbarcata nel Canada in contrav­
venzione alle disposizioni sopra citate 
potrà esaere, ai termini della legge 
suU'omigraziene, arrostata, anche senza 
mandata, da qualsiasi agente di immi­
grazione 0 altro funzionario governa­
tivo, ed obbligata, ove sia necessario 
anche colla forza, a prendere imbarco 
sul piroscafo che l'ha trasportata nel 
Canada. 

Per gli armatori o capitani ohe ab­
biano violato le disposizioni stesse, aia 
permettendo lo sbarco di persone che 
si trovino in condizioni di essere re­
spìnte, come anche aiutandole o isti­
gandole a contravvenire alla leggo, o 
riflutandp o trascurando di riprenderle 
a bordo, è comminata una multa va­
riabile dal 100 ai 1000 dollari por 
ogni immigrante o passeggiero. 

Il Commissariato pertanto aconsiglia 
vivamente gli emigranti che fossero 
affetti da malattie del genero soprain­
dicato dall'imbaroarsi per il Canada 
aia per rimanervi, sia per attraver­
sarlo onde recarsi agli Stati Uniti, e li 
esorta a non prestar fede a coloro 
che li eccitassero ad andarsi a imbar­
care In porti esteri con la illusoria 
speranza di riuscire poi ad eludere la 
vigilanza delle autorità americane. 

Cotli*olpO| 14 — Grave disgrazia 
— (Àgottinis). Erano circa le 4 ant. 
di oggi, quando la nominata Tunizzo 
Anna, cinquantenne, di GlaUDÌco, fra­
zione di' Godroipo, ai accingeva n venir 
qui, per condurre un carro di uva al 
conto Rota. 

Non appena uscita dal porticato della 
sua casa i buoi s'imbizzarirotio dandosi 
alla fuga. La povera donna fu Investita 
dal carro e raccolta dal marito in ano 
stato oompassianevole. 

Avvisato, acoorsu prontamente il mo­
dico di Camino il quale lo apprestò le 
prime curo, ma a nulla valaero, poiché 
la sciagurata dopo 4 ore cessava di 
vivere. Lascia nella desolazione il ma­
rito ed una figlia adulta, 

L a t l s a n s , Vi — Tiro alla Storno' 
— (S). Considerata l'incostanza e la 
ristretezza del tempo, venne rimandata 
ad altra stagione, l'idea di grandi fe­
steggiamenti. 

Però per l'iniziativa di alcuni egregi 
signori, domenica 10 corr. avrà luogo 
qui una gara di Tiro allo Storno, che 
promette fin d'ora, di riuscire interes­
sante e della quale eccovi il programma : 

Ore 10 — Tiro di prova : Tre atorni 
da metri 16 a 20. Uno mancato fuori 
oonoorso. Si retrocede di un metro 
ogni giro. Entratura lire 3. 

I, Premio medaglia d'oro e diploma 
II. medaglia d'argento e diploma - HI. 
idem idem e diploma - IV. medaglia di | 
bronza e dlplomn, 

Ore !3 — Oriìn Tiro *Latisana* 
Cinque storni da metri 16 a 20. Duo 
mancati fuori concorso. SI retrocedo di 
un metro ogni giro. 

Permesse duo iscrizioni purché aleno 
prese contemporaneamente. La 1." di 
lire 7 la II.' di lire 5: coi diritto di 
concorrere con ambedue le iscrizioni 
al premi. 

I Promio franchi oro 150 o diploma 
II. franchLoro 100 e diploma - III. ri'an-
chi oro 50 e diploma - IV. med.iglia 
d'oro di I. grado e diploma - V. idem 
idctp di II. grado e diploma - VI. me­
daglia d'argento di I. grado o diploma 
VII. Idem idem di II. grado e diploma 
Vili, IX. e X, medaglie di bronzo o 
diploma. 

II tiro delia II. iscrizione avrà luogo 
quando saranno rimasti in gara sola­
mente IO tiratori (Ini la I. iscrizione. 

Dopo terminato le gnro Poules liboie 
con trattenuta del iìO "/, 

Su e giù per Udine. 
il bambino torturato a S. Qsualdo 

L' appasto dalla ntatpigna e dal padpa 
Imprendiamo con animo indignato e 

commosso la narrazione di questa nuovo 
fatto che avvilisce la migliori prero­
gative umano e suscita quindi un senso 
di rivolta in ogni animo buono. Fra le 
migliori prerogative dell'umanità, fra i 
doni più confortanti e più cari che la 
natura ci abbia largito, è il sorriso in­
nocente dei nostri bambini; ed è quindi 
presso il codice eterna della natura 
anche più colpevole ohe presso quello 
della legga chi questo sorriso contrista, 
chi quest'innocenza contamina, chi at­
tenta in.qualsiasi modo, per quaisiaai 
fine all'infanzia. 

E stavolta abbiamo il modo più bru­
tale e il fine più abbietto: maltratta­
menti e percosse feroci sulle tenere 
carni di un bambino appena settenne 
per opera delia matrigna non solo, ma 
— orribile a dirai — puranoo del 
padre I 

Ora il martirio del piccino, ò finito; 
i due m3rtirizzatori..sono stati arrestati. 

Diamo subito la meritata;lode ai Ca­
rabinieri che, rompendo ogni indugio, 
dando ascolto alle pubbliche sollecita­
zioni di cui noi ieri ci facemmo inter­
preti, intervennero à impedire la con­
tinuazione del triste, dramma. 

E veniamo quindi ai particolari del 
fatto. 

Caialdoaoopìo 
L'onmnaslleo. — Domiuii, 18, S. Osilo. 

X 
Effsmsrlile amrlca. — iS atiabr» 1SS4. 
Il castella di Solimbergo è del se­

colo XII, forse compiuto da Amaiarico 
di Neuhaoco noi 1196 su permesso di 
Romolo vescovo di Concardia. Nel se­
colo XIII è dei signori di Solimbergo 
poi della famiglia Fiaschberg chiamata 
più tardi Belgrado, da cui il 16 ottobre 
1384 lo acquistarono i signori di Spi-
iim'iergo per 400 marche di pivoli. 
(Ricerche del sig. G, B pubblicate in 
Scintil'a del 9 marzo 1800 a Venezia). 

La oupa più efficace e sicura pai 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo CommessaUl. 

U 'axn 'b lente —> X p i r ^ o e d e n t l 
In un-i casetta di campagna, nella vi­

cina frazione dì S. Osualdo, di dietro 
ai Collegio Gabelli, abita in un cortile 
promiscuo ad altre famìglie certo Mar-
cuzzi Giovanni fu Antonio, d'anni 48, 
già falegname ed ora fuochista presso 
la filanda detta del «Greco», con la 
moglie di secando letto, certa Zilli 
Lucia fu Antonio, d'anni 42, già con­
tadina e lavandaia, ed un ragazzino di 
sette anni per nome Giuseppe avuto 
dai Marsuzzi con la sua prima moglie 
D'Agostino .\nna fu Giuseppe. Questa 
poveretta moriva nello scorsa gennaio 
il giórno' 28, all'età di 40 anni, por ùnn 
polmonite che la apenso in soli 13 giorni. 

Dalla !prima moglie il Marcuzzi ebbe 
anche un secondo figlio Luigi nato il 
28 settembre 1900 e morto ancora in 
tenera età.' 

La povera D'Agostino che era una 
buona donna nel varo senso delia pa­
rala, morendo, lasciava al suo figliuo­
letto un campo di terra ed una casa 
abitata ora in parte dalla nuova famì­
glia 6 in parto affittata ad un'altra. 

Il Marcozzi riprese maglie dopo 
2 mesi 0 13 giorni ! E sposò la Zltli. 

Xia xaa t i ' l gna 
Il fanciullo che, vivente la madre sua, 

era sempre stato trattato ottimamente 
da entrambi ì genitori, morta la mamma 
oominciò subito a risentire di un rìgida 
trattamento da rarte della matrigna. 

. Costei era donna seria, poco ciarliera 
e punto trattabile anche con i vicini, 

Era severa con il ragazzo ohe rim­
proverava par nulla, lo schiaffostgiava 
e percuoteva a pugni per qualche in­
fantila scappata. 

Perciò assai la temeva il ranciuilo 
che ad. un solo sguardo della matrigna 
s'impauriva. 

E subunclo l'influenza malvagia il 
padre pure aveva mutato indirizzo col 
figlio cui usava un'eccessiva severità. 

Lo facevano lavorare quanta e forse 
più uoq lo.oomportasao la sua età. 

Lo mandavano tatti i giorni ad erba 

per la campagna, nel campo a racco' 
gliere fagiuoli ed altro, e nel graifxio 
a sgranare granoturco, senza riguardo 
par la sua gracile costituzione. 

Il ragazzo talvolta attratto dai giuo­
chi di altri suoi coetanei abbandonava 
il lavoro ed allora le busse lo atten­
devano. 

Il cibo, oragli fornito scarsamente 
tanto ohe il povorotto spesso volte per 
sfamarsi dovettu recarsi a mangiure da 
certa Adelaide Micon moglie ad Angelo 
Micon ferroviere nbitante poco lontano, 
ed ai quali raccontava delle busse che 
invece dei cibo riceveva dalla matrigna 
e dal padre. 

A oo lp l d i o l n g b t a i 
Venerdì scorso 10 corr il ragazzo 

foce una delle solite mancanze infantili 
e n'ebbe i rimbrotti della matrigna. 
Scappò e non si fece vedere per il 
resto della giornata, durante l-i quale 
fu anche dall'Adelaide Micon che forse' 
per Itti rappresentava uh po' d'angelo 
custode. 

Ritornato verso sér.i, ebbe dalla ma­
trigna la salita porzione di busse quindi 
dopo molti gemiti si rifugiò' a Iettò 
dove s'addormì. 

Verso le sette il padre come al so­
lito rincasò e saputo dalla moglie la 
mancanza del figlio si die mentre dor­
miva a percuoterlo brutalmente con la 
cinghia dei pantaloni e proprio con la 
estremità dove sta la fibbia di farro. 

Le grida strazianti del povero mar­
tire non valsero a calmare il furore 
dello sciagurato, né a indurre la ma­
trigna ad interporsi per far cessare il 
flagello. 

Ma quella grida di doloro, furono 
udite dai vicini : la zia Elana i!K(araunì-
Marcuzzi, e Italia Zuccolo che uscite a-
scoltarono dal cortile lo svolgersi della 
scena inumana. 

Però non ebbero il coraggio . di af­
frontare, entrando nolla casa, l'infero­
cito, 0 sa ne stattoro impressionate 
fuori dell'uscio mentre la flagollazione 
prima e poi il pianto o, i gemiti dolo­
rosi del povero ragazzo continuarono 
por un pezzo. 

Tutto ritornò quindi nel silenzio 
della notte. 

Hia p l o o o l a -vi t t ima. 
Al mattino seguente rìnfeiioe fan­

ciullo scese mezza vestito nul cortile 
por soddisfare a dei bisogni corporali. 

Era irriconoscibile; i colpi di cìnghia 
avaangli lasciato solchi e traccia ma­
nifeste persino nel viso. 

Una fanciulla undicenne, sua cugina, 
figlia alla Elona Marcuzzi, lo vìdo e 
chiamò gente por vederlo. 

— Era tutto nero — ci dicevano la 
fanciulla e la madre sua — il domo, il 
fianco sinistro, le gambe e la braccia 
portavano i sagni lividi e nerastri dei 
colpì dì'fibbia della cintura. 

Il povero piccino tutto indolenzito 
raccontava piangendo la scena ai vi­
cini che lo circondavano impietositi e 
indignati. 

rj ' ibaolilesta. I ^ ' a r r e s t o 
E l'eco di questa indignazione com­

mosse subito l'opiniona pubblica cosi 
da provocare l'inchiesta alacremente 
fatta dai rr. carabinieri a mezzo del­
l'intelligente brigadiere Ferrari, e che 
condusse all'arresto dei due coniugi, 
avvenuto ieri prima del mezzogiorno, 
In seguito al rapporto del medica alla 

cui visita venne sottoposto il fanciullo 
e che produciama. 

«Alle ore 11.30 venne visitato Mar­
cuzzi Giuseppe di Giovanni, d'anni sette 
por contusioni divorso estese di data 
recente e più antica su tutto 11 corpo 
nonché alla faccia e alla tosta, ripor­
tata In seguito a ripotute percosse che 
a detta daU'amiQalato gli sarebbero 
stato infnrto con colpi di cinghia e con 
nodi dai propri genitori. 

Condizioni generali alquanto sca-
danti. Occorreranno circa- 12 giorni a 
cominciare da oggi per la guarigione ». 

Al momento dell'arresto ì due con­
iugi avevano un aspetto provocante e 
protestavano mentre tutto il vicinato 
rumoreggiava e imprecava» 

XJO s t a t o d e l l>amt>mo 
Abbiamo visto ed interrogato ilfan-

cluliu. 
W di statura normale por l'otà ohe 

ha, gracile, biondo di capelli,' occhi 
neri lucenti, pallido e di'éspresslan» 
ìntoUigente. 

Risponde franco allo domande e con 
sicurezza. 

E' d'ingegno pronto, ha frequentato 
lo scarso anno la prima classe ele­
mentare alla scuola di S. Osualdo a 
fu promosso senzâ  esami. 

Lo trovammo questa mattina che fa-' 
cova colazione, e mangiava a quattro 
ganasce il calTé e latte òhe sua zia .E-
lena gli ammaniva nel méntre' lo ' inter­
rogavamo. 

Dall.'i madre sua ha un l'icordo affet­
tuoso » parlandoci dì lei aveva un Sor­
riso inuto 0 lontuno negil occhietti 
lucenti; allora non conosceva le per­
cosse a nemmeno il padre lo maltrat­
tava. Della matrigna invece ci parlò-
con espressivo sussiego e^ci narrò dei 
frequenti'schiaffi è pugni'che riceveva 
^dulla fama che gli faceva'patire. 

E' tuttora indolenzito specie al fiancò ; 
sinistro dove al tatto sante ancora vivo 
dolore. 

JLia l a o s t r a Inota les ta 
E' ragazzo irraquioto, ci dissero ad 

un coro, tutto le donile dei cortile che; 
iiitsri'ogariima;' irrequièto òomé'tnttl i 
fanciulli della alia età, ma non è per 
nulla insolente ; anzi è rispettoso, ed 
amoroso coi suoi compagni. 

Il padre suo, uomo di carattere ru­
vido; dì precèdenti buoni, ma però un 
po' troppo amante del vino. 

Intarogammo minutamente î  vicini 
Elana Marioni Marcuzzi, Zilli Teresa, 
a sua nipote Maria Zilli, Italia Zuccolo, 
Luigia MIO ed il ferroviere Micon An­
gelo marito alla buona Adelaide che 
accennammo ad alla quale il piòcino 
raccontava «che se non portava a casa 
erba, la m&trìgna non gli dava da 
mangiare», , . 

Dal raccotvto di qa4ste parsone, che 
abbiamo interrogate abbiamo avuti 
tutti 1 particolari che esponemmo, 

E fra gli altri questo. 
Oomanica scorsa la Adelaide Micon, 

che come al solita il ragazza erasi re- , 
cato a trovare, già a conoscenza, del 
fatto del venerdì sera volle spogliare 
il bambina e Tistolo in quello stato 
indignata lo mostrò ai passanti donne 
e uomini che transitavano per la via 
diretti al vespero nella Chiesa di San 
Osvaldo. 

Fu quell'esposizione del inisaro odr-
picìno ìiiividito e piagata che affrettò: 
l'intervento della Giustìzia. -

Udine per la Sicilia. 
La riunione di ieri del Comitato., 

Ieri come abbiamo annunciato ebbe 
luogo una seconda riunione. . Erano 
praseuti molti dal Comitato ; presiedeva 
il Sindaco, parlarono' vari membri tra 
i quali il sig. Guadagni il quale féco' 
delle proposte molto pratiche che ven­
nero prese in considerazione. Si pro­
pose, dì portare davanti, la riunione chp> 
avrà luogo venerdì la proposta di darà 
uno Spettacolo o Balio con Lotteria di 
oggetti di valore e una Passeggiata di 
Beneficenza. 

Nell'altra riuniona tenuta nella sala 
del locale circolo aocialista venne dikto 
mandata dì far pratiche presso il primo 
comitato aggregandosi ad esso allo 
scopo: l.° di far tenera una conferenza 
a pagamento commemorando Umilio 
Zola; 2." dì rivolgere un appello ai 
consigli dalle associazioni cittadina af­
finchè versino il loro obolo;: 3." di a-
prire una sottoscrizione popolare me--
dìante schede da consegnarsi ai speciali 
incaricati. . 

Vili» Elenca di offerte 
Somma antecedente L. 441,10 

Piero Del Fabbro » 1.— 
Chiaruttini Antonio » 2.— 
Cancìanì e Cremasa » 5.— 
Sgabbino Antonio » 0.50 

Totale L. 449.60 

VeOBasi in quarta, pagina i 
Avviso cartoleria, 



Jt I . F R I U L I 

Il '* Q l a r n a l » d i U d l n * „ deve 
r i c o r d a r e e h * noi o' e r avamo p r o ­
posti di non parlare più deU'affare de­
licata oome egli lo ohiama, quando 
ques ta diede Ibogo a iina q u e r e l a . Ma 
sono s t a t e l ' insistenze del Oiornale di 
Udine, à s ta ta la sua fenomenale dlsin-
T o l t a r a o o l t e n t a r di cambia re le c a r t e 
in mano aoousando noi di « m e n t i r e al­
l eg ramen te » que l l a c h e ci cos t r inse a 
d imos t ra re c h e chi mentiva e r a lui . 

E da tu t to ques to è r i su l t a to non giii 
che noi volessimo an t ic ipare un prò 
cesso, ma che il Oiornale di Udine, 
voleva an t ic ipare la sua difesa. 

P e r t a n t o lo consigl iamo a non a v e r 
f r e t t a : i dispiaceri a r r i vano sempre 
pres to . 

Il " S o d a l i z i o f r i u l a n o d e l l a 
S t a m p a i ! ha delegato il suo censi-
gliern Giuseppe Borghatti, Direttore del 
Pmili, a; rappre-ioutoclo ni Convegno 
giornalistica ohe avrà luogo di questi 
giorni a Torino per discutere sul 
«Progetto di legge pel contratto gior­
nalistico » sulla « Cassa dì previdenza 
per lo pensioni» e sul « Riposo festivo», 

C l p o o l a F i l a r . <• G. V e r d i „ 
Stassera , al le o r e 2 1 , a v r à luogo ne l le 
sa le del Circolo Verdi un t r a t t e n i m e n t o 
va r i a to ed a t t r a e n t e di mode rna p re -
st lgidi tazione. Il prof. Uassi Ricciot t i 
svo lgere tu t to il ricco r epe r to r i o di 
sua creaz ione . Po t ranno i n t e r v e n i r e 
so lamente i soci con le r ispet t ive fa­
migl ie . 

N u o v a m a c a l l a p i a . Fra giorni 
. v e r r à a p e r t a una nuova mace l le r ia pe r 

la r ivendi ta Ctti-nc di seconda qualitii , 
in v ia P a o l o Sarp i . 

S a r à condot ta dalla e ignora Emi l i a 
Bol l inu 'Rumignani , 

L a p r o a i f i m a i n a u g u r a z i o n e 
d i u n a n u o v a o e t e r l a . Sabato, 
in via Grazzano si r i a p r i r à la nuova 
osteria Società all'Unione. Si stanno 
prepa rando grandi feste da quei bravi 
g iovanot t i , c i r ca una c inquan t ina di soci. 

P e r la c i rcos tanza v e r r à nantafo 
anche un co ro inaugura le , l iuoui uifari ! 

L a « l l l o r l a d e l b a r b i i o n -
s e r e > Ieri ebbe luogo nel cortile del­
l'osteria Cooperativa ferrovia una sfida 
dì 4 partite tra il sig, liuggeri Nlcp-
demo ed il sig. Stipano, che tutte fu­
rono vinto daLKuggerl. 

Immaginarsi il dolore dello Stipano 
al' vedersi battnto da uno che potrebbe 

ano primogenito! 

E o h I d a l O o n s i g l l O i A chiarire 
la non avvenuta nomina del maestro 
De Caneva pubblichiamo II tenore te­
stuale dell'ordine del giorno proposto 
dall'assessore Cudugnello od approvato 
dal Consìglio : 

* lì Consiglio delibera di escludere 
il nomo del concorrente De Caneva 
perchd il Regolamento espone collo pa­
role non pili di 35 anni tassativa­
mente un limite fisso d'eia senza con­
cedere int-trpretaziono estensiva ». 

F i l a n d a i a d i a B r a x i a t a < Venne 
ieri s e r a medica ta al nos t ro Ospedale 
la filandaia IJovisoni Gioconda di Gio­
vanni da Udine per fer i ta acc identa te 
d ' a r m a da punta al l 'a l tezza della t es ta 
del secondo me ta c a rpo . 

Venne g iudica ta gua r ìb i l e in 5 giorni . 

T r a m w i a a v a p o r e U d i n e » 
S . D a n i e l e . A datare dal IS ottobre 
corr. andrà in vigore ' l'ortiritì MrfViir-
nale già puliblioato. 

I due t ren i festivi de l l ' a t tua lo o r a r i o 
con t inue ranno pe rò ad esse re a t t ivat i 
anche nello due ul t ime domeniche (19 
e 20) di ques to mese , 

l i a u p p i a m e n l o d e i F o g l i o 
p e r i o d i o o d a l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e N. 28 del 4 ottobre 1902 
contiene: 

II Prafolto della Proviniiis di Udine autnriszs 
il Oonoune dì CastolDuovo dei Praull ad acqui­
stare (errsRt por le «adi del Cimttoro dì S. Carlo 
e di S. Nicolò, 

— L'oradìtÀ abbandonata da Allegrotto An­
gelo fu Sante, morto ia 9. Foca di S Qairìno 
(Aviauo) il 15 marzo 1896, vouae accattata be-
ncflciarìameiite dalla di lui vad. Allegretto. Gio-
vatma, OBll'iaterease proprio e in quello del mì-
oori suoi figli. 

— Il Tribunale di Tolmczso rende noto che 
nel 30 dttobre I W , alle ore 10 unt,, ai t:!rri 
in detto Tribunale a richiesti delta sigoora Ml-
rituBBìo Amaria ved 'Tot'a di Sialo per sé e par 
suoi Ugll minori ed in odio dal debitore Booa-
outtl Domenico fu Oiovannì dì Llgosullo lo spe-
rimaato d'asta per la vendita dai beni lu mappa 
di Ligoiullo. 

ÓIRTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroa lovecohio e Via Cavour 

\iimm m 
(Coii(tnwiJte»a^. 

Riparlo in." — AGRICOLTURA. 
Sezione II ." 

Accessori, 

Glasse. 1 - r Apparecchi ed attrezzi 
p e r inotibaztone, a l l evamento ed ingras -
i s m e n t p . ' ; ' 

Classe 2 — a) Gabhie pe r custodia 
e t r a spo r to ; b) Imballaggi pe r t r a s p o r t o 
del le uova . 

Classe 3 — Sistemi di disinfezioiie 
e oonservazione . 

Classe 4 — Bibliografie -— t r a t t a t i 
— opuscoli i l lus t ra t i , monograi le — 
modell i e disegni r iferentlsi agli ani­
mal i de l ia c lasse de l l a Sezione I , 

S.ezione I I I , ' 
Ovini e suini. 

Classa 1 —; Ovini : — a) P e c o r e e 
agnell i di r a i | | nos t rane mig l io ra ta .con 
l ' inorooio o.T'aisze e s t e r e ; i) Maschi 
r i p rodu t to r i di razze n o s t r a n e migl io­
r a t e con l ' incrocio o razze e s t e r e . 

Classe 2 — S u i n i : — a) F e m m i n e 
e porcel l in i 'da la t te di razze nos t rane 
mig l io ra te con l ' incrocio o razzo estni 'o; 
b) Ver r i di razze l iost rane miglioi-ato 
con l ' incrócio O razze e s t e r e . 

, Divisiona XIV.* 
Fiai 'à provinoiaie di vini. 
Rifarlo IV.' — ARTE. 

• Divisione I»* ' 
Esposizione di Pi t tura , Scol tura , 

Arohi te l iura eil Arti affini. 
(Limi ta ta al solo F r i n i i , compreso il 

F r i u l i Or ienta le) . 

Divisione I I . ' 

Esposizione ili Arte retrospelliva 
del Friuli, 

(Compreso l 'Or ien ta le , du ran t e il se­
colo scorso) . 

Divisione III.* 
Esposizione iti Arte fotograf ica 

(Reg iona le ) . 
(Dalla sua or ig ine ai tempi nost r i 

col le var ie sue applicazioni) . 
Dlvisiono I V * 

Esposizione di Arti grafÌGhe 
(Regionale). 

Tipografia, Litografia ed affini. 
( P e r quan to r i g u a r d a ediz ioni , pub ­

blicazioni ed al t r i p rodo t t i a r t i s t i c i ) . 

Divisione V." 

Most ra di car to l ine i l lus t ra te (Nazionale) . 
Contìnua. 

Classe 

L ' au to re ebbe q u a t t r o ch iamate e 
dopo il pater uno splendido poìzo m u ­
sicale , se t te ch iamate . 

Alla r appresen taz ione assis teva un 
pubblico numeroso . 

La pa r to di Gesù e r a sos tenu ta dal 
t e n o r e iVlanucoi e Sa tana dal ba r i tono 
P a r v a s . 

L ' o r ches t r a fu ab i lmente d i r e t t a dal 
maes t ro Pre i tz . 

B u o n a u e a n x M i 
Offerto fatte a l la Congregaz ione di 

Car i tà in mor t e di 

Fagura Virginio! Romano Antonini Uro i. 
Colalti-Caaali Ohiara: Milani Arlaro lire I, 

Ve Oludld Araenia e figlia Caterina 5. 
Toaolini Gialla i Fam, Citta Leonardo lire 1. 

Alla « Casa di R icove ro » in m o r t e di 
Fabrizio Carlo ; Carlo Nigg lire 1. 
Luigia Casali: Luigi Marqnardi Uro l . 
Giulia Quariooigli rad. Tosoliol; lag. Lorsnso 

De Toni lire 1, Viuconzo Mattloni 1. 
Marigoanì Qraasi : Vincenzo Mattionl lire 1. 
Virgilio Pagura, dì Morteglìano : Alberico Pe-

riaaini lire 1. 

P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 
mor to di 

Virginio Pagnra : Giovanni Pagnutti lire l. 

M i a Scuola e Famig l i a in m o r t e di 
Cliiara Collodi Casali : Famiglia de Simon 

lire 2. 
Francesco Moro: Carolina Raddo PaoUni 

lire 1. 
Marianna Marcotti; Pietro Trani lira 1. 
Alia « Dante Al ighier i » in m o r t e dì 
Giulia QuaHnoigli Tosolìnl : Elvira Darei da 

Nardo lire 1. 
Virginio Pagnra: Tamaaelli cav. Danto lire I. 
Alesai Brncato ; Tomaaelli cav. Danio lire 1. 
Collctti Cuaall: dott. Carlo Zanolli notalo, di 

Comoglians Uro 3. 

PREZaS) DI MASSIMA OONVENIIENZA 

Fieoiìata Fabbrica Bicicletti! - Qfficioa Meccasica 

Tliiili i l ÌMk 
ODINE- m, Cnssipacco, viale TeoMlD Cimi, N. l - ODIKE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e loDisione aalvanioa - Verniciatura a fuoco 

Giuseppe Borghetti dintlon rtlpatmUU 

NEGOZIO 
UDINE . Uia Daniele Manin, . IO - UDINE 

C R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
I d e l l a F a b b p l o h e E a t o f e p!A a a a p e d i t a t a 

(Wholler e Wilron - DUrkopp - Gri lzner - Junlter e Ruh - Hald-Neu 
MUlier - Humber - Adler - S tey r - Opel eoo. e c o . ) 

Blcìcieile De Luca da l ire 2 5 0 a 3 5 0 - Blclcletto laccomaailata l ire 175 

Si s o o ò r d a n o pagament i r a toa l i — Garanz ia asso lu ta 

Aasor l imento completo di accessor i — Pezzi di r jcambio — 
Aghi por m a c c h i n e da cuc i r e — C o p e r t u r e vulcanizzate , Dunlop 
or ig ina l i , P i r e l l i , eco. — C a m e r e d ' a r i a di ogni p rovenienza-e qual i th 

Chiedere Gataloglii: Maochiue da cucire, Biciclette e Casse forti 

L i b f i d i t n a t o per le R. Scuole 
Tecniche e per le Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del DIECI per cento 
sui prezz i s t ampa t i , 

O o o o r p e n f l o o m p l e t i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
schili e femminili, ai seguenti prezzi 
ridotti : 

I. . . . L i c e 1 .09 
n . . . . » I.SO 
III. . . . » I . 4 S 

i » IV. . . . •. » 1 .95 
I . ». V. . . . » a .oo 
I Libri scrivere pagine 28, fopmaia 
I u s u a l e a qualunque rigatura, cart» 
I greve satinata e copertina 

stampata C e n t i 8 
Dotti pag. 5 6 con ca r ton -

j oino greve figurato . . . » B 
: Dét t i pagine 2 8 formato 
i g randma q u a l u n q u e r i g a t u r a , 
I c a r t a g reve s a t i n a l a . . . 
i Dett i pag. 56 con c a r t o n -
i c ine g reve . . . . . . 

! Dett i pag. 4 0 l 'ormato 
I r e a l e pe r le scuole comunal i 
! di Udine » B 
i Dotti pagine 80 formato 

r e a l e pe r le scuole comunal i 
di Udine » IO 

Grande assor t imen to oggetti d a - d i -
I segno e di c a n c e l l e r i a a prezzi da non 
I t e m e r e concor renza -
; Condizioni e prezz i speoiali pei Mu-

niaipi, Maes t r i e Scuole in g e n e r e . 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per sole Lire S e d i c i 

Oodisi Bottiglie conlenenti UN LITRO 

di LIQUORI SOPRAFFINI 
Garan t i t i P u r i ed Immunì 

Sot to Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

D'AFFITTARSI 
p e r il pr imo p . v. n o v e m b r e fuori 
P o r t a Cussigoacco casa anche ammo-
bigliata dì 5 stanze, t ine l lo e cucina. 

Rivolgers i alla redaz ione del Friuli, 

4 

IO 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T i n n i i A 

« S T A S W T A N S A 
R- Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura preson'iiti 

dal sig. Lodovico Uè, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato in bruno - non contengono né 
nitrato e- altri salì d'argento o di 
piombo, dì mercurio, di rame, dì cfd-
mìo; nò altro sostanze minerali nocive, 

Udiae, 13 gonusio IS91. 
Il Direttore 

Prof. a. Nallinu. 
Deposito pros.fo il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

0 presso il g io rna l e IL FRIULI 
in Via Pro t t ì t tu ra . 

Ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o t a o n i o o i n d u a t p s a l e 

Progotti - Preventivi - Per iz ie industr ia l i 
Liquidazioni - Sorveg l i anza e direzione 
di lavori - St imo. 

Tolef. 1B2 — U d l u e — Via Manin. 

ijn pra t ico oonta-
|ÌU| biiiiis, qua lun­

que aiULzioiiu Regis t r i , deaii ierando.sta­
bilirsi in Prov inc i a oJ anche tuo i i —• 
cerca posto presso Negoziante od Am­
minis t razione qualsiasi . 

So i ive ro fermo Po.ita — Udine — 
S. G. S. 3 3 3  

Malattie degli occhi 
Dli-'t'l'i'TI DELLA VLSTA 

SPiICIALISTA Doli. GAHBABOTTO 
CoQHuUaiioni lutti i giovai dttUe 3 alle & eccet­
tuata l'QUinia Domeaica e relativo Sabato di 
ogai xaM^. 

Piazza Viiloi'io Emanuele n. 2 

VISITE G R A T Ù I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore I I . 

a l la F a r m a c ì a Filippuzzi. 

Prol. E. CHIARUTTINÌ 
Specialista ger le maliittie iateme e nerme 

a o n t t u l f a x i o n i 

ogni g io rno da l le o r e 11 •/, a l lo 12>/j 

Teatr i ed Afta « 
T e a t p o MHi!lonal«> 

Questa sera serata a totale benoflcio 
di miss Legnetti, so.stonuta dalla si­
gnorina Ines Bozzìni, in tale occasione 
si darà, la commedia in 3 atti « Gli 
esiliati in Siberia », dopo sì presen-
terà miss Legnetti che unitamente a 
Facanapa cunterii il duotto « Un bacio 
rondimi » nell'opera « Le educande di 
Sorrento », quindi la signorina Ines 
Bozzini canterà in persona la romanza 
del m. Pennini <i. Il mio idealo » e il 
walzor dì Arditi « L'estasi ». Chiuderà 
lo spettacolo l'applaudita pantomìna 
inglese in 4 quadri « Lu fortuna di 
Pierrot ». 

« L a t e n t a z i o n e d i G e s A . » 
Torino 13 — A! toiitro Vi t to r io 

Emanue l e si ubbe ques t a se ra la pr ima 
rapprosontaz ione del la Tenla%ione di 
Gesù, mis te ro- l ì r ico in un a t to di Ar­
t u r o Craf, musica del m a e s t r o Ca r lo 
Cordova. 

Il mis tero- l i r ico o t t enne un comple to 
successo pe r la musica di st i le classico 
ed or ig ina lo . 

ASMA ed AFFANNO 
bronoIiialc-uai'voso-cardiaGò. 

Asmat'ci, e voi coli'Affanno, Tosse, 
Cstavi'o, Soifocazionì, Dl«luvbo ai Bronchi 
e ; ' C'ore, vo'ete oalmure all'istante i 
voslr; soiiboanli accossi? VoloLo proprio 
guarire rudicala'.ente e presto? Scrivete 
od'Qvli'lo semplice biji'ietto da visita alia 
Proniic-.ia I r a p m a c S a C o l o m b o i in 
Rapallo Li^ni'e, olle gratis spedisce ia 
istruzione per la guai .gìone. Gratis 
pure mand,'"i dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Mesicipiii ì\ Pozzoolo del FriDli. 
A v v i s o d i o o n o o p s o . 

A tu t to 10 o t tob re c o r r e n t e è aper to 
il concorso al posto di m a e s t r a della 
I I e I I I classe femminile de l l e ' scuole 
r iun i to di T e r r e n z a n o Zugliano, con lo 
st ipendio di annue l i r e 600 . 

Pozzoolo 11 ottobre 1908. 
Il Sindaco 

GIUSEPPE MENAZZI. Piazza Mercator ioovo (S. Giacomo) n. 4 . 

UVA PRONTA 
DELLE MlGLORl VIGNE DELLE PROVINCIE 

• di MODENA e REGGIO 
a pr>ezaeì da non teniei<>e concoppenza 

presso la Ditta EHAHDO BATTISTELLA 

VDINE 
f u o r i Pollata C u a s i g n a o a o 

•Mmsamm 
SIFONI 

V i C H Y ^^ LOGGIA dj l i 
Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Vermouth alla 
Noce Vomica 

^^ll 
Specialità Medicinali ^ 

pei* Chipupgla 

G 0 Wl M E ED ARTICOLI ^ U^^*" 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Koia o F e r r o «Koia preziosi rigoiieralori por convalo.'^cti.iti, deboli e V(;nchi -
Elilsìr Citina - Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

PKB F O T i ì f i m i F ì " forniture complete - sconto ai prolessionisti. 

C e r a - O . A . K 3 B T T I 5 0 - © p t a g - n e e c c . 

file:///iimm


rna^n 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieeTono eselnsivamente presso l'Aiministrazione del Giornale in Udine, Via FrefeUnra N. 

Il Fòsfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovnniii, Uinnchi, .Uoi'selli, Marro, BonQj$li, De llenxi, 

Haccelll, Mclomaitn», Wizioll, ecc. ecc. 
FftdoTA, gennaio 1900. 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo propEU'ato Fosfo-Stricno-Poptono, nel casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tali. L'ho ordinato al sofferenti per Neurastenia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dlohiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare io slesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore !<:. Del B^upo, Ricoia Molise. — In Udina presso le Farmacie ComcNKalii 
e An§;eio Fabrls. 

Roma. 

Ho sporimontato sui malati della Clinica da mo ;{ 
dirotta il Fo.<ifo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lnpo, o 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito o (a-
cilmonte tollerato dagli infermi. 

PnoF, GUIDO BACCELLI. 

Siici e il cancBlioria si irovanD a wm lili presso la GarioHe i P C O 

Leggete e Shsdordite!. S'IC 

La Casa P. P. Abbeoant di Atene (Grecia) 
avendo organizzato alla frontiera italiana nn servìzio speciale proprio mediante il quale le singolo merci or­
dinate- e pagate in Atene vengono consogoate ai destinatari esenti da diritti di dazio di dogana in tutto il 
Regno d'Italia, ha l'onore d'informare la suaspettabile e numerosa clientela che >s richiesta 

P e r sole Lire S E D I C I 
si spediscono franche d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in t'jtta Italia 

DODICI BOTTIGLIE CONTENENTI UN LITRO 

LIPORI SOPRAFFINI 
S^ararL'tlI^ P'uxi ed. ì r L t i o c u l s o t t o a.3aall@i cla.lnaica. 

Assortiti a scelta del compratore nelle specialità seguenti : 
1 Àbsinthe 
2 AlcHorme 
3 Amaro Felsina 
4 Ananasso dellaMartin.' 
5 Anisetta di'Bordeaux 
6 Arancio 
7 Balsamo di,Corinto 
8 Banano d'Egitto 
9 Benedettino 

10 Centerbe 
11 Chartreuse 
13 Cognac 

13 Crema di Caff̂  
14 id. di Cannella 
16 id. di Cioccolato 
16 id. di Garofano 
17 id. di Rose 
18 id. di Vaniglia 
19 Curacao d' Olanda 
20 Elisir di Atene 
21 id. China 
22 id. Coca Boliviana 
23 Fernet 
24 Ferro-China 

25 Ginepro 
26 Kiìmmel 
27 Lagrime di Missolungi 
28 Mandarino 
29 Maraschino 
30 Mastica 
31 Menta Glaciale 
32 Nettare dei Greci 
33 Sonoio Inglese 
34 Rhum 

.35 Sciropo d'Amarena 
'36 id. di Cedro 

37 Sciroppo di China 
3S id. di I<'rambois 
39 id. di Fragola 
40 id. di Granatina 
41 id. di Limone 
42 id. d' Orzata 
43 id. di Ribes 
44 id. di Soda Champagne 
45 id, di Tamarindo 
46 id. di Viola 
47 Vermouth di Torino 
48 Whisky 

HB«^— Nel trasmettere l'ordine basta indicare il numera della qualità preferita. 
Inviare commissioni accompagnata da Lire SEDICI In Vaglia al Primario Stabilimento Industriale 

P. P. ABBEÌSJlISTj^ATEJSE (Grecia) 
Liquoristi, Albergatori, Ti^attori, 

Dolcieri, Caffettieri ! '•WH 
Dietro rimessa di Lire CINQUANTACINQUE si riceveranno confezionate con elegante etichetta 48 Bot-

llgllA contenenti l'assortimento completo delle specialità liquori come sopra, ovvero a piacere del cliente, 
godendo.cosi lo. scpnto pònsidereyole di Lire NOVE. Per ogni commissione non inferiore alle .DIECI DOZ­
ZINE di bottiglie di liquori, a scelta del compratore, sarà accordato il ridottissimo prezzo di Lire CENTO­
VENTI, :• cioè''Lire UNA PER CIASCUNA BOTTIGLIA. Le spedizioni si eseguiscono con la massima celerità 

; e .̂e!jia|tJ;̂ ifza-lo..,stesso giorno del ricevimento dell'ammontare corrispondente franche d'imballaggio, di porto 
e 'di 'dazio' dì dogana in qualunque destinazione del Regno d'Italia, a mezzo .speciale servizio oî gâ nizzato alla 
FRONTIERA ITALIANA. I signori committenti sono espressamente pregati di scrivere chiaro il loro nomee 
indirizzo e di CITARE QUESTO GlOliNALE. 

Non si acpottano contro assegni' per semplificazione amministrativa, né si riconoscono.commissioni o pa­
gamenti se non fatti direttamente ed esclusivamente alia Casa Centrale in Atene, 
P-AMPinklt RRATIQ- Coloro che prima di decidersi a fare acquisti desiderassero ASSAGGIARE le spe-
UWmriUHI PUH n o . ^jj^^^^ ^^^ LIQUORI ABBENJVTST spediscano il SOLO COSTO POSTALE di CEN­
TESIMI CINQUANTA in francobolli e riceveranno GRATIS QUATTRO CAMPIONI A VOLONTÀ — modianto 
posta raccomandata — in apposita scatola di latta. Le 48 diversa specialità dei LIQUORI SOPRAF­
FINI A^BENANT giusta il numerato elenco suesposto si dividono in quattro distinte categorie, cioè LIQUORI 

. FORTI..ài.numeri. 1 - 5 - 6 - 9 - U - 12 • 25 - 26 - 28 a 31 - 33 - 34 - 48 — LIQUORI AMARI ai nu­
meri. 3 - 10 r 23 - 24 - 47 - , ROSOLII ai numeri 2 - 4 - 7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SCIROPPI ai nu-

*' mèri'35 a 46, qiìindi',il cliente.domaddando uh campione qualunque, per ciascuna categoria può giudicare 
intiaJfif^jpta, ja ̂ Q.^AtlTÀ dei 48 tipi di liquori, perocoiè le altre 44 specialità in generale sono variabili 
soltanto nel gusto 'ma la qualità per ogni categoria è garantita conforme rispettivamente ai QUATTRO CAM­
PIONI che si forniscono a .questo scopo. 

Affrettare le riCllieSte coi relativo importo al Primario stabilimento industriale 

P! P. ABB£MNf • ATENE (Grecia) 
Ca$a Centrale per i'EsportazJQp in tutti i paesi dei mondo 

Lo premiata Ditta 

S. ilBABINSKl e C. 
desiderando di far conoscere nelle fa­
miglie io .sue carni «owefwat» 
e oonwerwe alìtnantarit ha pre-
parato dei Pacchi Postali contenenti 

alcuni tipi dolla .'uu produzione, compreso il rinomato 

BRODO GRABINSKl 
soiieriore per gosio e sosti 
Inviare alla Ditta S. GRABIItlSKI e C. - Bologna y 

!i3h Cartolina vaglia di J i, 
l^latlno «;ratls a r-Ioblesta. 

I tetti i brodi ie cosiDierciD 

rsrojv F»iu» 

FOSFORA De CALVIZIE 
N O N I»1U' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
ooll'tiao dell'acqua 

CHININA MIGONE 
PROFUMATA - INODORA - OD AL PETROLIO 

dichiarata da esìmi *medÌGÌ vera azione terapeutica. 
L'ACQUA CHININA MIQONE, preparuta con siatemR speciale o con materie (li 

primiBaima qualità, poBBÌedo la lùìglìori virtù terepeutiaho, le quali soltanto SODO un 
poiaoDte 0 teuacQ rigeneratore dui sistema capillaro. Basa ò un liquido rinfrencanto 
0 limolilo od iottirameato composto î sostanze vegetali, non cambia il coloro dei 
capolti 0 ne impedisco la caduta promatura. Essa ha dato risultati immediati e sod-
(lisfacentÌBsimi ancho quando la caduta giornaliera dei capelli ora fortiseima Tutti 
coloro che hanno ì capelli sani e robusti dovrebbero pure asaro l'ACQUA CHININA 
MIGONE e così evitare .ii pericolo delta eventuale caduta î eua! e di vederli imbian-' 
chiro. Una sola applicazione rimuove la forfora e d& ai capelli un magoiGco lustro. 

A T T E S T A . T O , Sigg. A, Migono e C, Milano. La loro Acqua Chinina 
Migpne^ sperimentata già più voKet la trovo la miglioro iicqua da toeletta por la 
testa^'lioicnò Igienica nel vero sonao e. di grato profumo, à veramente adatta agli usi 
attribuitolo dati' iuvantora. Un bravo o buon pari-ucchioro no dovrebbe ea&cre sempre 
fornito. Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il loro dev.mo 

Dotlor GIORGIO GI07ANNINT, Uffic. Sanit., I^ATEJiA, (Roma), 

Si vende non a peso ma in flale da L. O . T S , 1 . 5 0 , S ed in bottiglie da 
L. 3.r>Oy Sy 8 . S O . Per la spedizione cent. Zò per le primo due fiale e cent. BO 
per te altre, — ):>a tutti ì Farmacistir Droghieri, Profumieri. Deposito gonorale da 
IVClso ixe o O . , Via Totiao, 12, MILANO. 141 

CARTOLERIE 
umn - • 

Via MeroatovaG(il|ìa — Via Cavour 

Prezzi per l'anno soolastioo 1902-1903: 
iOO Libri carta greve satinatp, formato 4° 

scrivere di pag. 98,in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 3.600) . . . . 

100 Libri carta greve formato 4° loon di 
pag. 28 id. 

100 Libri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 id . . . 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere id. 
100 Fogli carta greve form. 4° lèon id... 
lOO Fogli carta uotarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144j penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso . 
Un,litro di inchiostro nero perfetto, , . 

Sui libri, di testo sconto del i@ 
sui prezzi stampati sulle copertine; 

i > 

L. 1.70 a 
or CB 

» 3.25 
Q 

»• 3.70 sa B 
•a » 0 . ^ 
sa B 
•a 

» 0.50^ > o 
» 0.40/ P] 
» 0.75 o' 
» 0.40 CL 

» 0.80 CD 

» 0.80' 
» 0.25 1 p 

"-a » 0.50 '̂ ' 
>;:. 0.50 '•'£ 

pep centoj 

1 

P^''™3ìtt*tt^^".'?''W'(!r*!l^h"-"'^!'*e!V^'?f^'*'''?*t'^ i' ' ìf/^ '.^^ '^^'W-ft; '•'Ti^^^V.TWiBffSlj 

iHUCilDimidlUELSOiiO \iH. 

Uno dei più ricercnti prodótti per la toilettcs è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e. Gelsomiuo. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli Essa 'dà alla.' tinta dolla 
carne quella .morbidezza^^ ;o .(̂ uql :vqllutQtOi,cbQ.,|}are non, 
siano che dei piA bei giorni della.^iovoniù.ei m'spArire' 
uiacchio rosse. Qualunque sifjpora (()'• qùale'non lo è? 
gelosa della purezza del suo' 'colorito, non potrà fare a' 
meno dell'acqua di Giurilo e Getioinino il ' cui uso di­
venta ormai generule. 

eresio:,allf. liottigli.ì .d,, S-,•(-:(. 
Trovaci vondiiiilii prassi) l'Ufficio Anaùnij dol .Giornale 

IL Krii'I.I, Udine, vis della Prefc'ItuTa tf. 6. 

AYTÌSÌ in quarta pagina a pi;;e?izi miti. 

U(tine 1902 — Tip. M. Bardaeoo 


